
Nuovi prodotti dalla lana:

intervista alle sig. re Anna Pecoraro e Natalie Staymann

Anna Pecoraro e Natalie Staymann vivono a Rorà, in Val Pellice, ma non sono nate nelle valli

alpine occidentali: un cammino lungo…e più lungo, le ha portate verso la montagna, da Torino nel

caso di Anna e addirittura dalla Germania nel caso di Natalie.  Le unisce il desiderio di trovare

nuovi sbocchi produttivi per

un’antica materia prima: la lana;

le accomuna anche il desiderio di

un ritmo lavorativo più rispettoso

della persona umana (anche di

quella del produttore!) e delle sue

esigenze di riposo e

rigenerazione.

A Rorà Anna e Natalie hanno

incrociato un progetto che da

anni viene portato avanti dalla

Comunità Montana Valle Stura e

dall’Associazione l’Escaroun,

che mira al recupero

dell’allevamento delle pecore di

razzza Biellese e Sambucana

nella zona.  Dopo aver

frequentato diversi corsi di specializzazione, le due artigiane si sono dedicate alla produzione del

feltro a partire dalla lana delle pecore locali; il feltro è un tessuto antico e dotato di eccezionali

proprietà di resistenza, robustezza e impermeabilità e viene ottenuto attraverso lavorazioni

complesse, ma in cui sono utilizzati prodotti di origine naturale.

Con il feltro vengono prodotte borse, tappeti,

pantofole, cappelli e numerosi altri oggetti che

di volta in volta la fantasia suggerisce alle

produttrici; Anna e Nataalie, tuttavia, stanno

portando avanti un preciso studio di nuove

forme e nuovi oggetti da realizzare con il feltro

e forse questo è il principio veramente

originale: il fatto di cercare nuovi modi di

esprimere materiali e produzioni antiche.  La

tintura, ad esempio, semplicemente non viene

effettuata: semplicemente, si usano

sapientemente i colori originali delle lane.

Ovviamente, non tutte le lane sono adatte alla

produzione del feltro: particolarmente indicate

sono quelle della Biellese e della

Sambucana,mentre sembra che anche quella

della Pecora delle Langhe e della Savoiarda

siano degne di essere sperimentate; Anna e

Natalie vorrebbero anche provare ad utilizzare

il vello della pecora Garessina, ma per ora non



sono riuscite a trovare una fornitura proveniente da questa razza abbastanza rara.

Per ogni informazione su quest’attività, Anna Pecoraro e Natalie Staymann possono essere reperite

al numero di tel. 0121/93159.


